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Tornare a parlare in
presenza, all’auditorium, nel-
l’anno del Covid per immagina-
re, pianificare il futuro produtti-
vo della montagna. Venerdì di
incontri a Morbegno con la Sev,
Società economica valtellinese
e con l’appuntamento di “Mon-
tagna 4.0 Futur e Alps”, carova-
na di confronti nelle principali
città della provincia e occasioni
per discutere di innovazione so-
stenibile, imprese, tecnologia.
Di tutto questo e soprattutto di
montagna e di come in monta-
gna si possa fare impresa. 

Una giornata di riflessione

Oggi e in futuro in una prospetti-
va di 20 anni. Su questa potente
riflessione sono state coinvolte
durante la giornata al mattino,
le scuole e gli istituti superiori
di tutta la provincia in presenza
e da remoto. È stato realizzato
un tavolo di lavoro con impren-
ditori e portatori di interesse e
una conferenza aperta alla po-
polazione la sera. E la sera si è
accesa di un dibattito con parte-
cipazioni importanti. 

Dal tavolo Maria Chiara
Cattaneo, docente di Economia
e politica dell’innovazione al-
l’Università Cattolica e respon-
sabile scientifico del progetto ha
introdotto Emanuela Zilio, col-
labora con le Università di Mila-

Il sindaco di Morbegno, Alberto Gavazzi, alla serata all’auditorium 

Montagna 4.0, esperienze a confronto
Una giornata aperta anche agli studenti
Laboratorio di idee. Il futuro economico e sociale delle “terre alte” è stato il tema di fondo

Dai relatori spunti di riflessione sulla capacità di attrarre investimenti e insediamenti produttivi

no e Siena sui temi dell’impren-
ditoria innovativa, imprese cul-
turali e comunicazione strategi-
ca, è progettista Eu e project
manager su progetti internazio-
nali. A discutere con lei, Andrea
Ferrazzi, direttore di Confin-
dustria Belluno Dolomiti, asso-
ciazione che raggruppa attual-
mente circa 370 aziende. 

I contributi

Zilio, molto rodata nella condu-
zione di progetti di comunità ha
raccontato percorsi di recupero
e rivitalizzazione di borghi e am-
bienti delle “terre alte”. In Pie-
monte soprattutto, nelle valli
cuneesi. Con iniziative in realtà
non molto dissimili da certe

esperienze di ecomusei valtelli-
nesi, o di tenace conservazione
del territorio, come può essere
il caso della valchiavennasca Val
Codera. Andrea Ferrazzi ha par-
lato di una montagna diversa, da
condurre altrove, «una monta-
gna che deve difendersi dalle
idealizzazioni ambientali dei
cittadini, che deve normalizzare
i propri contenuti e le proprie
linee strategiche, individuando
una propria centralità territo-
riale come qualsiasi altro bacino
produttivo. Al pari di qualsiasi
altro bacino produttivo». 

Qualche soluzione

Le grandi aggregazioni tecnolo-
giche, le più qualificate universi-
tà, ha detto, oggi aprono le pro-
prie sedi a Belluno, come posso-
no insediarsi a Roma o Milano.
Quindi due modi di vedere la
montagna, alpi da ricostruire
socialmente, nel tessuto produt-
tivo, nella narrazione di Ema-
nuela Zilio, o alpi come “work-
place”, luogo dove lavorare a va-
lore aggiunto, nella elaborazio-
ne del dolomitico Andrea Fer-
razzi. A sollecitare immagina-
zioni sul futuro produttivo delle
zone alpine anche le “Cartoline
dal futuro” laboratorio immagi-
nativo-creativo svolto da Sev in
mattinata con gli studenti, car-
toline create dai ragazzi che
hanno fermato in immagini una
Valtellina futuristica e possibile.

nGli studenti 
hanno analizzato
il futuro attraverso 
le cartoline 
realizzate

Da sinistra: Maria Chiara Cattaneo, Emanuela Zilio, Elena Giunta

dissesti e criticità idrauliche da 
parte dell’ufficio tecnico comu-
nale, del geologo, della Protezio-
ne civile e degli amministratori 
Luciana Luzzi, Fabrizio Duca 
e Andrea Luzzi. 

La frana sabato scorso che si è
verificata dal ciglio del primo 
tornante a salire lungo la strada 
Ponte dei Frati-La Corte fino ai 
prati vicino a Ca’ dul Martul 
continua a essere sorvegliata 

opere di messa in sicurezza. «Al 
momento - spiega Andrea Luz-
zi, consigliere delegato alla 
Montagna - visti i danni impor-
tanti e i lavori per il consolida-
mento del versante e del tornan-
te, non è possibile determinare 
una data certa di riapertura del-
la strada». 

Nel frattempo sono in fase di
accertamento e rendicontazio-
ne le schede puntuali sui vari 

Talamona
Resta alta l’attenzione

I torrenti sono gonfi

e a tratti scaricano materiale

Chiuse altre strade montane

 Ruspe al lavoro. Come 
annunciato dal Comune, dopo 
la frana di circa 20mila metri cu-
bi caduta settimana scorsa so-
pra l’abitato, sono iniziate le 

speciale, ma la situazione è sotto
controllo. Resta in vigore il di-
vieto di accesso alle strade di 
montagna e l’ordinanza di sfol-
lamento di un’abitazione. Men-
tre è stata riaperta la strada co-
munale Ca’ Giovanni-Civo. 

  In seguito alla frana sono sta-
te emanate ordinanze di chiusu-
ra delle strade montane Ponte 
dei Frati-La Corte e Civo-Faedo 
e della strada comunale da Ma-
donna di Ursat-Civo per la pre-
senza di acqua e materiale. «I 
torrenti rimangono ingrossati e 
con trasporto di materiale a fasi 
alternate. Le frane in movimen-
to della Valle di Faedo e Pra d’Ol-
za sono monitorate». 
S. Ghe.

Dopo la frana ruspe al lavoro
Sopra il paese troppi detriti

Ruspe al lavoro per rimuovere il materiale franato sopra l’abitato 

dicata la chiusura totale al
traffico, eccetto che per i mez-
zi di soccorso e del trasporto
pubblico, fino all’ultimazione
dei lavori. 

Le fasce orarie prevedono
l’inizio della chiusura alle
8,30 e la fine alle 12,30. Si po-
trà circolare da questo orario
fino alle 14 e la strada sarà
nuovamente chiusa fino alle
17,30. Durante le fasce di aper-
tura e nelle giornate di sabato
e domenica, nelle aree di can-
tiere il transito avverrà a sen-
so unico alternato. Il limite di
velocità sarà di 30chilometri
orari e le modalità di chiusura
della strada saranno indicate
all’imbocco della provinciale
a Morbegno. 
A. Acq.

che lo scorso 2 settembre si è
verificato in questa zona uno
smottamento di materiale a
monte della strada che ha in-
teressato anche la carreggia-
ta. Per consentire la riapertu-
ra in sicurezza della circola-
zione, è stata disposta una pri-
ma chiusura per i lavori sul
punto colpito dalla frana. Ora
è invece necessario eseguire
lavori urgenti di protezione
della sede stradale con disgag-
gio di materiale instabile e po-
sa di reti paramassi nel tratto
limitrofo. Per questo viene in-

Bema
Il tratto del bivio

per Albaredo sarà

oggetto di messa

in sicurezza

Chiusura totale al
traffico secondo fasce orarie
per la strada provinciale 8 al
bivio Albaredo-Bema fino al-
l’ultimazione dei lavori di di-
sgaggio e messa in sicurezza
del versante. Il provvedimen-
to della Provincia segue la ne-
cessità di intervenire dopo

Servono reti paramassi
Cantiere sulla provinciale

Il racconto
e l’esempio
delle aziende
sul campo

A introdurre la serata 
Sev, su Montagna e Futuro al-
l’auditorium a Morbegno è stato
il sindaco della città, l’architetto 
Alberto Gavazzi, docente al Po-
litecnico di Milano, ha parlato 
«della città alpina come “corpo” 
che possa sostenere il futuro». 
Tra gli altri ospiti tanti operatori
del mondo produttivo alpino e 
valtellinese, la bergamasca Sil-
via Lodetti, società ML Engra-
ving, si occupa in alta Val Brem-
bana di incisione laser su stam-
pi. Da Poggiridenti Emanuele 
Piasini, ceo e founder di 
Webtek spa, software e servizi 
per aziende a Poggiridenti e di K-
hub nuova intrapresa, polo tec-
nologico ad aggregazione, «spa-
zio polifunzionale, un hub, con-
centrazione, ad elevata compo-
nente tecnologica che ospita un 
gruppo di aziende in grado sin-
golarmente o in collaborazione 
di offrire servizi». Tra i protago-
nisti del lavoro valtellinese oltre
alle realtà tecnologicamente in 
crescita, anche i colossi, come il 
Gruppo Maganetti, logistica e 
trasporti, presente l’ad, Matteo 
De Campo o i veterani della 
Ghelfi Ondulati. «Siamo in una 
zona che è decentrata rispetto ai
nostri clienti e in un settore nel 
quale oggi la differenza la può fa-
re solo l’inventiva» ha spiegato il
dirigente Fabio Esposito, della 
Ghelfi. Nuove idee di lavoro an-
che per la Maker, Berbenno, ma-
nutenzioni programmate, pro-
duzione e riparazione di compo-
nenti meccaniche, «noi riparia-
mo tutto» ha spiegato l’ammini-
stratore Marco Pinalli. 
D. Roc.

n nServe la visione 
di una montagna 
diversa che deve 
trovare una nuova 
centralità
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ESTRAZIONI DEL LOTTO
CONCORSO n. 104
del 10/10/2020

Numero
Jolly

Numero
Superstar

MONTEPREMI ESTRAZIONI

Bari

Cagliari

Firenze

Genova

Milano

Napoli

Palermo

Roma

Torino

Venezia

Nazionale

Punti 6

JackPot

Punti 5+1

Punti 5

Punti 4

Punti 3

Euro
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Numero 
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-

-
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53.757.917,42
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-
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